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16 Marzo 2014
La visione della tua gloria
PER CELEBRARE…

· Nella seconda tappa della nostra Quaresima abbandoniamo il deserto per raggiungere il monte della Trasfigurazione: è qui che contempliamo una solenne teofania. La luce della divinità avvolge Cristo e verso di lui convergono la legge e i profeti, incarnati da Elia e Mosè. Culmine di questa epifania è la voce del Padre che orienta l’umanità verso il Figlio: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo».
· Il contesto della trasfigurazione di Gesù ci aiuta a comprendere anche il senso della Liturgia, che ci propone questo evento nel cammino che ci porta verso la Pasqua. Il nesso fra Trasfigurazione e Pasqua tocca sia l’aspetto doloroso sia quello luminoso della vita di Gesù. Come furono coinvolti i discepoli, oggi la Liturgia coinvolge noi in una esperienza che può rafforzare la nostra sequela di Gesù: Gesù ci è rivelato da Dio come colui che ci apre continuamente una strada verso la vera vita.

· La vita è un cammino verso una mèta. Ciascuno porta nel cuore aspirazioni, progetti e ideali a volte confusi. Per poterli perseguire e realizzare si cerca qualche chiarezza, qualche presenza significativa, qualche segno che indichi la direzione, qualche sprazzo di luce che chiarisca ciò che solo si intravede. La Quaresima è un itinerario verso la Pasqua, punto vertice dell’Anno liturgico e significato ultimo di ogni nostra scelta. Il cammino è lungo e non sempre agevole, anche se pervaso di speranza. La vita cristiana è posta sotto il segno della tentazione e Dio può sembrare lontano, assente. Il silenzio di Dio può suscitare smarrimento e sconcerto. Ma colui che ha scelto Dio e si fida di lui sa che la sua vita avrà un esito positivo. Nella trasfigurazione, la Chiesa intravede in quello di Cristo il senso e l’orientamento del proprio esodo: la gloria della risurrezione, inscindibilmente congiunta allo scandalo della croce (cfr. Prefazio). 

· La trasfigurazione si pone a un punto critico della vita e del cammino di Gesù e dei discepoli. Chiamati alla sequela del Maestro, a una vita di comunione con lui, i discepoli faticano a riconoscere con lucidità il mistero della sua persona. L’incertezza e l’incomprensione riaffiorano di continuo e diventano scandalo quando Gesù comincia ad annunciare apertamente la sua passione (cfr. Mt 16,21-23). La prospettiva di una morte violenta, del rifiuto e dei fallimento risultano inconcepibili e inconciliabili con le loro attese. Anche se Gesù nei suoi annunci congiunge la morte con la risurrezione, l’insegnamento rimarrà inefficace prima della Pa​squa e della Pentecoste. Egli allora prende l’iniziativa ed offre a tre discepoli il privilegio di contemplare per un attimo la gloria sfolgorante della sua Persona e lo sbocco del suo cammino. I segni che accompagnano questa Pasqua anticipata (la luce, la nube, la voce) sono caratteristici della manifestazione di Dio. Il Padre indica in Gesù il Figlio “prediletto”, il Servo disponibile al compimento della sua volontà (cfr. Is 42,1), destinato al sacrificio e alla gloria; la nube è il segno dello Spirito che indica in Gesù il luogo della divina presenza. Importante è la voce che risuona come un invito perentorio: «Ascoltatelo» (cfr. accl. al vang.; colletta; antif. di com.). Ascoltare significa accogliere la persona di Cristo, obbedire alla sua Parola, dunque, seguirlo. La vita cristiana è un impegno alla sequela di Cristo sulla via della croce, per arrivare alla luce e alla gloria: «Indicò agli apostoli che solo attraverso la passione possiamo giungere con lui al trionfo della risurrezione» (Prefazio).
· Nel Battesimo Dio «ci ha chiamati con una vocazione santa» (Seconda Lettura) e ci ha concesso in dono l’inizio e il germe della gloria. Ciò significa che la nostra vita ha un orientamento preciso, anche quando la croce sembra estinguere ogni luce. Riesce difficile credere, come gli Apostoli, quando Dio sembra deludere le nostre attese o sottrarsi alle nostre richieste. La vocazione di Abramo è un esempio riuscito di risposta alla proposta di Dio. La storia precedente (Gn 1-11) aveva dimostrato gli effetti devastanti del peccato: disordine, morte, disgregazione dei popoli... Una storia “maledetta” senza apparenti possibilità di riscatto. Ma Dio riprende l’iniziativa irrompendo nella vita di un uomo perché la storia cambi corso. La richiesta divina è radicale. Per l’uomo antico rappresenta un’impresa quasi assurda: si tratta di strappare le radici della propria esistenza lasciando la terra, la propria gente, una cultura e i propri affetti. Abramo non oppone obiezioni, né resistenza. La sua risposta di fede sta nel semplice verbo “partì”. Lascia un presente certo per un futuro incerto, fidandosi della promessa; ed è in questa fiducia incondizionata alla Parola che risiede il radicale cambiamento di rotta di fronte al sospetto e alla sfiducia di Adamo. La “maledizione” si muta in “benedizione” per tutte le genti (Prima Lettura). Che cos’è la nostra vocazione santa se non questo fidarsi di Dio? Abramo e Cristo hanno camminato con questa disposizione d’animo, indicando la mèta a cui conduce il piano di Dio. Ciò che fa scandalo è la sofferenza, la tenebra della croce, l’enigma quasi indecifrabile di una storia produttrice di morte che sembra avere il sopravvento sulla vita. 

· «Alzatevi e non temete» (Vangelo). Cristo rincuora i suoi discepoli di ogni tempo ad accogliere nella fede e nella speranza il progetto di Dio. Oltre la notte Egli assicura la luce di un nuovo giorno.
· Lo scenario cambia: Domenica scorsa eravamo con Gesù nel deserto, per affrontare assieme a lui la tentazione. Ora egli ci conduce – assieme a Pietro, Giacomo e Giovanni – su un alto monte per offrirci un momento di consolazione e di speranza. Quello che avviene è, chiaramente, un anticipo del compimento. Proprio per questo non si può pretendere di fermarsi: questa tappa, in cui la gloria di Dio appare sul volto e su tutta la persona di Gesù, ha lo scopo di sostenere i discepoli nel percorso che guida a Gerusalemme e, soprattutto, nei frangenti drammatici della passione e morte di Gesù.

· Il Signore ci dà appuntamento in questo tempo di grazia attraverso un più nutrito ascolto della Parola e un maggiore spazio di silenzio. Solo così possiamo gustare i suoi doni e rinsaldare in noi i motivi di speranza. La trasfigurazione ha una indubbia connotazione profetica: è annuncio del Mistero pasquale nella sua intrinseca unità di morte e risurrezione. Tutto ciò ha nell’Eucaristia il momento di verifica e di perenne memoria salvifica. 

· La Liturgia della Parola nell’Eucaristia domenicale è il luogo dove avviene ciò che è successo al Tabor, cioè il sacramento del parlare di Dio, qui, ora, per noi.

· Il Signore oggi ci invita ad accettare con più generosità i distacchi cui ci chiama il Vangelo, per riscoprire la gioia della fede, dell’affidarci incondizionatamente al Dio che ci salva.

· La trasfigurazione è un mistero da approfondire, un dono d’amore di Gesù, una predilezione perché, gli apostoli e noi, non ci smarrissimo di fronte alla sofferenza e alla morte. È luce sul cammino penitenziale della Quaresima. Attraverso la trasfigurazione, la luce della Pasqua di Gesù rifulge sul nostro cammino. È illuminazione della mèta di gloria che è al termine della nostra esperienza terrestre. È accettazione della “sofferenza del Vangelo” per la trasfigurazione di tutte le cose.

· I tre discepoli sono testimoni privilegiati di un evento chiamato trasfigurazione. Esso designa Gesù che si presenta diverso, trans-figurato, cioè al di là (trans) dell’aspetto (figura) abituale. Abituati ad incontrare un uomo, ora sperimentano la dimensione ultraumana di Gesù. Per esprimerla, gli evangelisti si rifugiano nelle immagini: il volto di Gesù diventa splendente come il sole e le sue vesti candide come la luce. La luce, simbolo della presenza divina, investe sia il volto sia le vesti, cioè tutta la realtà di Gesù, dentro e fuori. Il colore bianco simboleggia, come sempre nella Bibbia, l’appartenenza al mondo divino. Il testo lascia intendere che ai tre è concesso di assistere a una manifestazione divina. Sul monte è già paradiso, sul monte è già eternità. Ma il privilegio accordato ai tre discepoli non va considerato a sé stante come un’isola felice, come gratificazione da consumarsi al momento e magari in uno stato di ebbra spensieratezza, bensì come un tonico per riprendere il cammino. Sul monte si è saliti non tanto per restarci, irresponsabilmente separati dalla pianura dove gli uomini combattono la loro battaglia per l’esistenza quotidiana, ma, al contrario, per capire in profondità il senso della vita e ridiscendere a riprendere il duro cammino. Ovviamente, meglio corazzati e con una granitica certezza: “Ascoltate Gesù” è la nuova parola d’ordine, l’imperativo da tradurre nella vita. E’ un ascolto che si fa docile sequela di Cristo, sulle strade impervie della passione, per accedere poi alla gloria della risurrezione.

· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia; si usi l’incenso, si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta.

· La contemplazione del volto di Cristo, che «brillò come il sole», è per i tre discepoli un’esperienza unica, di cui dovranno ricordarsi quando il volto di Cristo, durante la passione, sarà sfigurato dal dolore. Un’icona del volto di Cristo o della stessa Trasfigurazione, pertanto, sarà opportuno porla in evidenza, possibilmente in presbiterio vicino il luogo della Parola. La stessa icona sarà venerata con l’incensazione all’inizio della Messa.

· Oggi, in particolare, la Comunità cristiana è chiamata a dare importanza alla Parola di Dio proclamata, per rispondere all’invito di Dio fatto sul monte della trasfigurazione: «Ascoltatelo!». Tutta la Scrittura proclamata dall’ambone trova il suo riferimento ultimo nell’annunzio del Vangelo, verso il quale la Chiesa riserva particolari gesti di venerazione, come il bacio e l’incensazione. Quindi, anche oggi, come e più di sempre, è utile l’uso del Libro del Vangeli accompagnato dall’incenso e dai ceri.
· L’ascolto della Parola non è un atteggiamento spontaneo e tuttavia si tratta di un elemento essenziale della vita del credente. È necessario aiutare chi partecipa all’assemblea a coglierne l’importanza. 

· La nota caratterizzante questa celebrazione sarà, dunque, lo sguardo rivolto a Gesù, come a colui nel quale viene a noi la vicinanza fedele di Dio. Si ha così a disposizione pure un criterio per la scelta dei canti.
· E’ bene ricordare che Mercoledì prossimo, 19 Marzo, è la solennità di San Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria e Patrono della Chiesa universale. Sebbene non vi sia l’“obbligo” della partecipazione all’Eucaristia in questo giorno, le famiglie sono invitate a celebrare questo “gigante della fede” e a riscoprire la sua straordinaria ricchezza per trovare forza e sostegno nell’essere unite e fedeli. 

CANTI

Introito: Signore, mostrami il tuo volto (Domeniche di Quaresima/A); Il tuo volto, Signore (Domeniche di Quaresima/C); Il tuo volto, noi cerchiamo (Il tuo volto, noi cerchiamo); Cerco il Tuo Volto (Cerco il Tuo Volto); E’ bello per noi stare qui (Guidati nel deserto); Chi mi seguirà (RNCL); Sole tu sei di giustizia (RNCL).

Aspersione: Purificami, o Signore (RNCL); Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Intr. Liturgia della Parola: Parla, Signore (Parla Signore); Tu che sei bellezza (Nel canto di te).

Presentazione dei doni: Luce di Dio (Signore nostra Pasqua); Mostraci il volto di Dio (Tempo di grazia); O Fonte della Luce (O Fonte della Luce); Luce gentile (RNCL); Se tu mi accogli (RNCL); Accogli, o Dio pietoso (La vita risorge).
Comunione: La trasfigurazione (Non di solo pane); O Gesù Maestro (G. Alberione – F. Schermidori); Tu, Parola e Pane del cielo (Mistero della Fede); Questi è il Figlio (Ascoltatelo!); Grande nell’amore (AdV 1/2004); Ecco, il Signore (RNCL).

Ringraziamento: Non ha risparmiato il proprio Figlio (“Ho visto il Risorto!”); Tu sei il Cristo (Nel canto di te); Sono qui a lodarti (DDML); Saliremo più in alto (Nel canto di te); Accoglimi (P. Sequeri – G. Golin); Gioisca il mio cuore (Tu sei la via).

Congedo: Gesù Maestro (Ascoltatelo!); Signor, tu sei la luce; Tu, Sole vivo (Inni e canti); Andiamo con gioia (Nella luce del Risorto); Il sole tace, splende l’amore (Domeniche di Quaresima/B); Signore, dolce volto (RNCL); Ti seguirò (RNCL); Signore Gesù (W. Croft – A. Corti).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Seconda Domenica di Quaresima.

Questa Liturgia ci rag​giunge nel grigiore e talvolta nell’oscurità delle nostre strade quotidiane e ci conduce con Gesù in disparte, su un alto monte, assieme a Pietro, Giacomo e Giovanni. È l'avventura della fede che siamo chiamati a vivere: lo sguardo fisso sul Figlio, “l’ama​to”, il cui volto brilla come il sole, e il cuore aperto alla sua pa​rola, «Ascoltatelo»!
Saliamo anche noi sul santo mon​te, contempliamo il volto luminoso di Cristo per non lasciarci abbattere nell’“ora” della passione e della croce.

Accogliamo la voce del Padre che indica nel Cristo trasfigurato il suo Unigenito, per professare la nostra fede e rendere autentica la sequela.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, elemento di purificazione e sorgente di vita, anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione in questo giorno a te consacrato. Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male dell’anima e del corpo, perché veniamo a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  
T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, mentre i giorni scorrono nella ricerca del volto di Dio, il peccato intralcia il nostro cammino e non ci permette di vedere la Luce del Signore che brilla in noi. Chiediamo perdono del male che non riusciamo ad estirpare dal nostro cuore per scorgere la presenza di Cristo nei fratelli.

· Signore, Luce del mondo, vincitore delle tenebre e del peccato, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, manifestato nella carne e giustificato nello Spirito, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Figlio prediletto, irradiazione della gloria del Padre, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C – O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C – O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri e hai dato a noi la grazia di camminare alla luce del Vangelo, aprici all'ascolto del tuo Figlio, perché accettando nella nostra vita il mistero della croce, possiamo entrare nella gloria del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Contemplando il volto trasfigurato di Gesù, troviamo in lui la forza per passare attraverso le sofferenze e le difficoltà della vita, fino a quando potremo vederlo nella gloria del Padre, compimento definitivo dell'alleanza e delle promesse.

Attraverso le difficoltà e le prove ci manteniamo fedeli alle promesse del Battesimo, il sacramento con il quale Dio ha fatto un’alleanza personale con ciascuno di noi.
PRIMA LETTURA: Gn 12,1-4a
Vocazione di Abramo, padre del popolo di Dio.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 32
Rit.  Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.
Retta è la parola del Signore / e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell’amore del Signore è piena la terra.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte / e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo.
SECONDA LETTURA: 2 Tm 1,8b-10
Dio ci chiama e ci illumina.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mc 9,7

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:

«Questi è il mio Figlio diletto: ascoltatelo».

Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO: Mt 17,1-9
Il suo volto brillò come il sole.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore conduce anche noi sul santo monte e manifesta la Sua gloria perché possiamo essere forti dinanzi alla croce. Con la fede di Abramo, presentiamo al Padre le nostre intenzioni di preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore!
1. Per il Santo Padre Francesco, di cui abbiamo celebrato il suo primo anniversario di elezione a successore dell’apostolo Pietro: scelto non in forza delle nostre opere, ma secondo il progetto e la grazia di Dio, sia per la santa Chiesa di Dio il riflesso di Cristo, che tutti guida e conduce al Padre. Preghiamo.

2. Per la pace tra tutti i popoli della Terra: la fede di Abramo ci incoraggi alla promozione personale di una nuova umanità, riconciliata nell’Amore di Dio. Preghiamo.

3. Per tutti i cristiani: si pongano in docile atteggiamento di ascolto e di accoglienza della Parola di Dio, fatta carne in Cristo, e percorrano le strade della comunione nell’unica santa Chiesa. Preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale: viva questo santo tempo di Quaresima nell’autentica ricerca del volto di Dio, abbandonando le seduzioni del plauso, del potere e delle discriminazioni. Preghiamo.

5. Per tutti i poveri della terra, chiamati “per primi” a godere del luce del volto di Cristo: il nostro camminare verso la Pasqua vi faccia vedere in loro il volto glorioso e sofferente del Signore e ci spinga in maniera concreta a farci “prossimo” nelle loro necessità. Preghiamo.
6. Per tutti noi: perché abbiamo il coraggio di seguire Gesù Maestro e Signore dal monte santo della Trasfigurazione allo scandalo della Croce, per entrare nella pienezza della Luce della Risurrezione. Preghiamo.

C – Ascolta ed esaudisci, o Padre, la nostra voce, che nella Quaresima, dono della tua grazia e della tua misericordia, sale a te dalla nostra miseria. Trasfigura le nostre esistenze ad immagine del tuo Unigenito Figlio, Cristo Salvatore, che vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino presentiamo all’altare i propositi della penitenza quaresimale, perché la nostra conversione abbia la sua sorgente nello splendore del Cristo, Verbo di Dio e Luce del mondo.
C - Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, in questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria, sia gradito a Dio Padre onnipotente.

T - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

SULLE OFFERTE

C - Questa offerta, Signore misericordioso, ci ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e nello spirito, perché possiamo celebrare degnamente le feste pasquali. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». Il Signore Gesù ci fa entrare in relazione di Amore con il Padre. Guidati dallo Spirito Santo e illuminati dal fulgore dell’Unigenito Figlio di Dio, osiamo dire:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, 

la tua presenza infonde pace; 

dimentica le nostre divisioni

e per la fede di Abramo, Mosè, Elia, dei santi e dei giusti 

trasfigura il volto della Chiesa, tua sposa; 

cancella le rughe della discordia e della divisione 

e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Poiché tu sei la vera nostra pace 

e l’amore indistruttibile, 

tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.

C – La pace del Signore sia sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.
D – Trasfigurati dallo splendore di Cristo, Luce del mondo, scambiamoci un segno di riconciliazione e di comunione fraterna.
COMUNIONE
































































































































G – La Trasfigurazione del Signore ci indica la mèta definitiva a cui tende il nostro itinerario di conversione e di penitenza e la nostra glorificazione ed assimilazione al Cristo risorto, che avrà la sua piena realizzazione nel cielo, ma è anticipata quaggiù, proprio dall’Eucaristia che è trasfigurazione di noi stessi per essere assimilati a Cristo.

Accostandoci alla Mensa dell’Amore noi anticipiamo il banchetto perenne dei cieli. 

Sentiamo tutta la sovrannaturale dolcezza che faceva esclamare a Pietro sul Tabor: «Come è bello per noi stare qui!». Come è bello per noi stare qui, o Gesù, intorno all'altare, vicino a te, uniti a te, trasformati in te, trasfigurati in te per la vita eterna!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Gesù, quel giorno sul monte 
tu hai fatto risplendere davanti ai tre apostoli 
la bellezza della tua divinità.

Gesù, quel giorno sul monte

tu hai offerto 
un anticipo della tua gloria, del compimento.

Da quel monte, però, tu sei sceso

assieme a Pietro, Giacomo e Giovanni,

per riprendere il cammino che conduce a Gerusalemme,

alla collina del Calvario dove sarà piantata la tua croce.

Donami, dunque, Gesù, di non scambiare i segni

che tu continui a deporre sui miei passi,

gli sprazzi di gioia e di luce che mi fai sperimentare

con l’approdo, il traguardo.

Donami di proseguire il mio cammino 
perché si compia in me il mistero iniziato nel Battesimo, 
la mia immersione nella tua morte 
e nella tua risurrezione.

Donami di lasciarmi accompagnare dalla tua parola, 
un fuoco che continua ad ardere per me 
e che mi traccia la via 
anche quando i bagliori si spengono 
e la strada si fa oscura.

Donami la fiducia del discepolo 

che nell’ora della prova, nella notte, 
ricorda il tuo volto luminoso.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G – Tre tende per restare nell’incanto infinito, 
perché ridiscendere al suolo, 
perché non lasciarsi alle spalle il passato? 
Tre tende per conservare in santuario sicuro il prodigio, 
contemplare la gloria senza grossa fatica, 
è bello stare dinanzi all’assurdo compromessi per niente, 
lontani dal suo percorso. 
La luce è dono per tutti, 
raggiungerla è impegno per chi la riceve, 
passaggio dalla notte è necessario percorso, 
solo chi affronta il vero si vestirà di luce. 
Il Signore mostra prima quello che realizzerà in futuro,

vestito di gloria rende possibile lo sguardo dell’oltre, 
ma intanto continua la lotta,
chi si volta indietro a guardare l’aratro 
chi rifiuta di scendere al suolo per trasformarlo in pace,

non potrà per sempre contemplare l’assurdo. 
Tre tende in alto possono aspettare 
mentre in basso bisogna abitare la croce, 
bisogna che il Figlio riporti il mondo alla luce.
(Gennaro Matino)

oppure:

*** G – Signore Gesù, 
per manifestare la tua vera identità

scegli la teofania.

Scegli un monte alto, 

simbolo della vicinanza con il Padre.

Scegli la solitudine e l’isolamento.

Non intendi suscitare impressioni

né tra la folla né con i tuoi.

Trasfigurandoti riveli la tua dimensione ultraterrena 
e divina, ed il Padre tuo invita i discepoli 
ad accoglierti e a seguirti,

lasciando le loro paure, i loro dubbi, le loro incertezze.

Anche noi siamo chiamati 
a dare prova della nostra fiducia in te,

anche quando sembra che le nostre attese siano deluse 
ed il mondo sia lacerato dall’egoismo e dall’avidità.

La Parola di salvezza stenta a farsi strada nei nostri cuori,

perché è soffocata dalle erbacce

ed è infiacchita da magre radici.

Rompi, Signore Gesù, le nostre resistenze, 
annulla le nostre paure, 
aiutaci ad essere cristiani fino in fondo, 
fino alla vetta del monte.
(Antonio Merico) 

oppure:

**** G - Signore, mediante la tua trasfigurazione 
e i segni che l’hanno accompagnata, 
hai voluto rendere più forte la fede dei tuoi Apostoli

 in previsione dello “scandalo” 
della tua passione e morte.

Signore, aiuta anche me, aiuta la tua santa Chiesa 
ad essere forte nella fede come Abramo, Mosè, Elia, 
i Profeti, gli Apo​stoli, come Maria tua Madre.
Signore, donami una fede semplice, stabile, attiva. 
Quante tentazioni oggi contro la fede!

Donami fame e sete della tua Parola 
quale alimento essenzia​le della mia fede. 
Donami il gusto della preghiera umile e fervorosa 
quale medicina per poter perseverare. 
Il tuo Santo Spirito faccia di me un testimone gioioso 
del tuo amore per noi 
mediante un generoso e continuo servizio ai fratelli.
(Battista Previtali) 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Il Signore vi benedica e vi protegga.  T - Amen.

C - Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C - Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   
T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Dopo la sosta sul monte, una tappa colma di luce, Gesù ci invita a seguirlo a Gerusalemme, ma già ci fa intravedere la sua risurrezione. Siamo pronti a rimanergli fedeli anche quando si tratterà di portare la nostra croce? La sua Parola ci doni coraggio e saggezza.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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